
 

p. 1 

[La consapevolezza che possiamo dare per scontata man mano 

che la coscienza divina emerge in superficie] 

◎ Una nuova consapevolezza emersa di recente 

 Quando la divinità, in quanto essenza della vita, rinasce, a chiunque smettono di passare per 

la mente pensieri karmici, pensieri negativi, idee rivolte all’indietro e simili. Concretamente, si 

tratta di quanto segue. 

① Non sappiamo più come rattristarci. 

② Non sappiamo più come arrabbiarci. 

③ Non sappiamo più come essere gelosi. 

④ Non sappiamo più come comportarci con arroganza. 

⑤ Non sappiamo più come serbare rancore. 

⑥ Non sappiamo più come odiare. 

⑦ Non sappiamo più come ingannare. 

⑧ Non riusciamo più a ricordare come arrenderci. 

⑨ Non riusciamo più a ricordare come fare finta di niente. 

⑩ Non riusciamo più a ricordare come invidiare. 

⑪ Non riusciamo più a ricordare che cosa fosse il senso di inferiorità. 

⑫ Non riusciamo più a ricordare come chiuderci in noi stessi. 

⑬ Non riusciamo più a ricordare come lasciarci abbattere. 

⑭ Non riusciamo più a ricordare che cosa fosse l’apatia. 

⑮ Non riusciamo più a pensare in un modo che va di male in peggio, come quando si fa rotolare 

una palla di neve che diventa sempre più grande. 

⑯ Quando pensiamo di affrontare una nuova sfida, non sorge più l’idea di fuggire. 

⑰ Confrontarci con gli altri e passare dalla gioia alla tristezza ci sembra molto infantile, e non 

abbiamo più voglia di farlo. 

⑱ L’amore trabocca senza sosta in ogni momento, il cuore si apre e non possiamo più tornare 

all’egocentrismo. 

⑲ Poiché percepiamo intuitivamente che l’essenza della vita è una e la stessa, diventa difficile 

vedere se stessi e gli altri come separati. 

⑳ I sentimenti di lamentela e insoddisfazione che un tempo occupavano tanto il nostro cuore 
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non escono più, anche se proviamo a tirarli fuori di nuovo. 

㉑ Non ci sottovalutiamo né ci sopravvalutiamo, e possiamo restare noi stessi così come siamo, 

abbracciando le cose così come sono. 

◎ Possiamo tornare subito al nostro sé divino 

 Quando tali abitudini di pensiero, così lontane dalla divinità, si attenuano nella nostra mente 

conscia e nel subconscio, diventa difficile per noi persino continuare, o anche solo ricordare, i 

pensieri, le parole e le azioni delle abitudini di pensiero karmico. 

 Anche se le abitudini di pensiero del passato dovessero affacciarsi, diventiamo capaci di 

tornare subito al nostro sé divino. 

 Al loro posto, stiamo cambiando per manifestare sulla Terra la divinità comune alla società 

cosmica e mostrare la forma a cui tutta l’umanità della Terra dovrebbe aspirare. 

 In origine, per noi era naturale essere profondamente amorevoli. Era naturale saper 

perdonare gli altri. Avere cura di sé e avere cura degli altri era la norma. Finalmente è arrivato il 

momento di ricordarlo tutti insieme. 

 Abbiamo già cominciato a provare disagio nel manifestare in noi stessi pensieri, parole e 

azioni karmici. 

 Per quanto possiamo pensare "sono diventato una persona ammirevole", "ho raggiunto la 

Scintilla Divina" o "ho raggiunto l’illuminazione", finché le vibrazioni del mondo terreno 

rimarranno come sono ora, le apparenze che svaniscono continueranno a presentarsi fino alla 

morte. 

 Perciò, naturalmente, non possiamo abbassare la guardia, ma non ci adagiamo più nelle onde 

dei pensieri karmici. 

 Di conseguenza, quando tali onde appaiono dentro di noi, possiamo riconoscere subito che 

"questo non è il mio vero sé" e restituirle al cielo con la "Preghiera per la Pace nel Mondo 

attraverso le Apparenze che Svaniscono". 

◎ Inviare luce dimorando nel mondo divino, la dimora originaria 

della vita 

 In questo modo, qualunque cosa vediamo o sentiamo in questo mondo che mostra i segni 

della fine dei tempi, il nostro cuore può tornare subito al mondo divino, la dimora originaria della 

vita. 

 Sabato sera, con una tale salda coscienza divina, prenderemo di nuovo profondamente 

coscienza della nostra divinità e ne faremo un giorno per irradiare luce al mondo. Chi ne ha la 
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possibilità è invitato a partecipare. 
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Programma della giornata 

[Osservazioni di apertura] 

SAITO: Buonasera a tutti. Inizieremo ora il Programma Speciale del sabato sera. Oggi, 

come indicato nell’e-mail di orientamento, noi, che non diamo più per scontate le 

abitudini di pensiero karmico e che riusciamo a tornare subito alla posizione della 

divinità anche quando si presentano le apparenze che svaniscono ancora rimaste, 

prenderemo di nuovo profondamente coscienza della nostra divinità e faremo di questo 

un tempo per irradiare luce al mondo. 

Ora, per iniziare, offriremo la Preghiera per la Pace Mondiale in giapponese e in inglese. 

1. Preghiera per la Pace Mondiale  

SAITO: Allora, iniziamo. 

Sekai Jin-rui ga Heiwa de ari-masu you-ni. 

Nippon ga Heiwa de ari masu you-ni. 

Watakushi-tachi no Ten-mei ga mattou sare masu you-ni. 

Shugo-Rei-sama, arigatou gozai-masu. Shugo-Jin-sama, arigatou gozai-masu. 

Che la Pace prevalga sulla Terra. 

Che la pace regni nelle nostre case e nei nostri paesi. 

Che le nostre missioni siano compiute.  

Vi ringraziamo, Divinità Guardiane e Spiriti Guardiani. 

2. Il resto del programma 

Il contenuto a partire dal punto 2 non è stato stabilito. Ci sarà del tempo per pregare e per 

formare l’IN, ma vi preghiamo di tenere presente che il contenuto sarà simile a quello di un 

incontro di studio. 

Fine 


